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recessive, ed abbiamo tentato di dare una spiegazione sociologica del 
fenomeno. I dati qui emersi ripropongono sotto un altro aspetto il 
medesimo fenomeno.

Nel complesso la distribuzione secondo le classi di andamento non 
permette di individuare tendenze precise rispetto all’origine profes­
sionale paterna, a differenza di quanto avviene invece per l’ampiezza 
delle imprese. Ma anche questo è un dato sociologicamente impor­
tante: esso ci dice in sostanza che l’origine sociale dell’imprenditore 
agisce soprattutto come un vincolo nel definire certi livelli di gran­
dezza dell’agire imprenditoriale, ma almeno sul breve periodo non 
pone quasi nessuna ipoteca sulla maggiore o minore razionalità e 
sul grado di successo economico dei modelli di conduzione. Questi, 
come tosto vedremo, sono molto più strettamente connessi alle pre­
cedenti esperienze professionali dei singoli imprenditori.

11.5.2. Le attività precedenti. Per determinare le attività prece­
denti a quella per cui gli imprenditori furono intervistati, si è ricorso 
a due informazioni parallele: la prima relativa al settore di attività e la 
seconda relativa allo status professionale ricoperto in tale settore.

Se l’incrocio con la professione paterna poneva in risalto l’estrema 
varietà degli spostamenti inter-generazionali, l’incrocio con la condi­
zione professionale precedente offre un quadro molto diverso, per non 
dire opposto. Le tabelle relative al settore (11.11 e 11.12) indicano 
che il 42% degli imprenditori erano già occupati nell’industria, men­
tre soltanto il 18% lavorava nel commercio, il 14,5% nell’artigianato 
e il 10% nell’agricoltura. Scarse e poco significative sono le percen­
tuali di imprenditori provenienti da altri campi di attività. Il 42% 
di imprenditori già occupati nell’industria è una percentuale indub­
biamente alta nella situazione salernitana; essa è composta da quasi 
un 13% di occupati in condizione dipendente come operai e impie­
gati e dal rimanente 29% di occupati in condizioni indipendenti, 
come coadiuvanti familiari o soci. Osservando le tabelle 11.13 e 
11.14 dello status professionale, questa risulta in effetti la condizione 
precedente relativamente più diffusa: ben il 42,3% degli attuali im­
prenditori hanno lavorato come coadiuvanti in esercizi prevalente­
mente artigianali o commerciali, ed un altro 33,5% sono stati im­
prenditori o soci in altre imprese.

Nel loro complesso questi dati forniscono un quadro molto elo­
quente delle vicende imprenditoriali salernitane. Combinati con 1 ori­
gine paterna, essi ci informano che: a) oltre i tre quarti degli impren­
ditori provengono da esperienze di piccola o minima attività econo-


